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WELFARE 

Le risorse che mancano sono 
state spese nella nuova Fiera 

 

Sempre più minori devono essere allontanati dalla propria famiglia e 
collocati in comunità protette. Le ragioni risiedono nelle tante difficoltà 
che si presentano e incidono nella fragilità quotidiana, comprese quelle 
economiche. Purtroppo, la violenza di genere è la causa principale 
dell’allontanamento dei minori. 

Nell’Ambito di Treviglio (che raccoglie 18 Comuni della fascia a sud della 
nostra Provincia) sono stati 40 i ragazzi coinvolti nel 2018 e di questi 14 
sono abitano a Treviglio. La spesa complessiva è stata di 629.000€. 

L’affido ad una comunità protetta è una soluzione estrema. Prima si 
prova con l’assistenza domiciliare, il centro diurno e il tutoring domiciliare. 
L’affido familiare è uno strumento importante anche se non è facile. 

L’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito ha deciso di far fronte all’incremento 
della spesa richiesta per i Minori votando un maggior contributo pari a 
1€/abitante, in modo da contribuire, ognuno per la propria parte, al 
bene comune. 

Tutti favorevoli? Tutti i presenti tranne Treviglio che si è astenuto per 
ragioni economiche. Una pessima figura per tre ragioni: 
a. l’astensione su un capitolo che riguarda i Minori è lontana mille 

miglia dal sentimento delle persone che misurano le conseguenze 
delle fragilità esistenti; 

b. il Comune con il maggior numero di ragazzi coinvolti non può 
sottrarsi a questa richiesta ma semmai dare l’esempio; 

c. noi non crediamo al fatto che si sia “in difficoltà elevata” e che 
dobbiamo chiedere alle cooperative sociali che gestiscono le 
comunità protette (certo non note per i profitti accumulati) di 
contenere i costi come dichiarato dall’assessora Prandina. 

Se un Comune spende 7,2 milioni per una discutibile Fiera e senza un 
plissé aggiunge 400.000 per le cucine allora non ha titolo per presentare 
assurde motivazioni economiche per non concedere un euro. Vi pare? 

 

 VERSO IL 2021 

Le cose che più 
contano sono tre 
Dopo le elezioni europee e prima che le 
vacanze ci distraggano dobbiamo fissare i 
punti importanti in vista delle prossime 
amministrative del 2021 a Treviglio. Può 
apparire prematuro ma il tempo scorre 
rapidamente. 
 

I titoli li abbiamo e sono: 
- l'attenzione alle persone,  
- la cura dell'ambiente e del territorio,  
- il lavoro possibile in questa realtà a partire 
dal lavoro per i giovani. 
Non sono gli unici temi importanti 
(pensiamo alla scuola, alla cultura…) ma 
quelli dai quali decidiamo di partire.  
Enunciare i titoli non basta, occorre 
lavorarci sopra seriamente per articolare 
indirizzi di lungo termine e proposte 
concrete.  

 

Abbiamo anche chiare alcune delle 
discontinuità da segnare rispetto a questa 
amministrazione Imeri & Mangano:  
- spese folli per una fiera e risorse limitate 
per le persone; spendono allegramente 
7.2 milioni di € per la nuova fiera e 
piangono miseria per non aggiungere 
risorse ai servizi sociali. 
- insediamenti continui di aree 
commerciali e cure palliative per il traffico; 
aggiungono due supermercati che 
aumenteranno il traffico sull'asse di Viale 
Piave e pensano di risolvere il traffico con 
la rotondina di Via Locatelli.  

 

Un altro elemento è decisivo. Non 
possiamo fare questo cammino da soli 
come PD, pensando di bastare a noi stessi. 
Desideriamo fare questo lavoro in forma 
allargata a tutto il centrosinistra trevigliese 
e a chi se la sente di accompagnarci nei 
gruppi di lavoro sui vari temi.  

 

Allarghiamo per aggiungere ricchezza, 
non per necessità. Da soli si è più veloci ma 
insieme si va più lontano. 
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Eletti al Parlamento europeo 

nella lista PD della 
Circoscrizione nord-ovest: 

 
GIULIANO PISAPIA 

IRENE TINAGLI  
PIERFRANCESCO MAJORINO 

PATRIZIA TOIA 
BRANDO BENIFEI 
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Elezioni europee 2019 – 26 maggio 2019 

Quando la pasta era in bianco  
ma le camicie no… 

 

LA PASTASCIUTTA ANTIFASCISTA DEL 25 LUGLIO ALLA FESTA DE L’UNITA’ 2019  

Quest'anno la Festa de L'Unità vuole proporre una serata di alto profilo: il 25 luglio del 1943, giorno in cui Mussolini fu 
arrestato e che sembrava segnare la fine del fascismo, Alcide Cervi, papà dei 7 fratelli Cervi, partigiani di Reggio Emilia 
uccisi nel dicembre di quell'anno, offrì la pastasciutta a tutto il paese di Campegine (RE): un momento felice, uno degli 
ultimi prima della guerra di liberazione. Da vent'anni l'istituto Alcide Cervi, sorto presso la casa natale della famiglia, 
ripropone il momento di festa voluto da papà Cervi e così altri 130 luoghi in tutta Italia.  

Anche noi quest'anno vogliamo proporre alla nostra Festa la PASTASCIUTTA ANTIFASCISTA, per cui vi aspettiamo la 
sera del 25 luglio: serviremo a prezzo popolare la pastasciutta in versione normale (amatriciana) e in versione 
vegetariana e vi offriremo un percorso  alla scoperta di Casa Cervi, presidio nazionale antifascista. Attraverso video e 
letture sentiremo le parole di papà Cervi e di altri membri della famiglia e ascolteremo l'intervento di Giglio Mazzi (92 
anni), partigiano della 37ma brigata GAP e amico di casa Cervi,  che verrà  appositamente per noi da Reggio Emilia. 
Per coronare la serata, seguirà musica a tema. Invitiamo tutti gli antifascisti, di qualunque colore politico, a partecipare 
per festeggiare insieme un momento che unirà letteralmente l'Italia, da nord a sud.  

La Festa de l’Unità è aperta dal 19 al 29 luglio ai Campi Sportivi di Caravaggio (via Francesco d’Assisi, zona Liceo Galilei). 

AMBIENTE&TERRITORIO 

V.le Piave: non ci siamo 
Sono partiti i lavori per inserire una rotondina all’incrocio tra 
Viale Piave e Via Locatelli. La sua funzione dovrebbe essere 
quella di rendere più fluido il traffico finora rallentato dalla 
presenza del semaforo. Senonché ai due capi dell’asse viario 
cittadino più trafficati stanno sorgendo più aree commerciali. 

Una nell’area ex Foro boario, provvista anche di un impianto 
di distribuzione carburanti, a ridosso di uno dei maggiori poli 
scolastici della Provincia per numero di studenti. 

Una seconda nell’area ex Baslini che, a regime, ospiterà anche 
700 appartamenti sulla stessa area occupata da un’azienda 
che ha inquinato pesantemente terreno e falda e a pochi passi 
da aziende classificate a rischio di incidente rilevante. 

Forse una terza, se si completerà l’alienazione di un’area di 
proprietà comunale lungo Viale Carlo Porta (zona Agraria). 

Le aree commerciali non sorgono per caso, sono il frutto di 
una pianificazione che evidentemente è sfuggita di mano visto 
che anche il quadrante di Via Bergamo ne è stato riempito.  

Se fai una rotondina per snellire il traffico e poi metti dei 
supermercati che il traffico lo aggiungono non hai idee molto 
chiare in testa. Non ci sono idee nella pianificazione, per la 
riduzione del traffico e per la riduzione dell’inquinamento.  

   


